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Calze e intimo tecnico di nuova generazione 

Dai test effettuati in laboratorio - in collaborazionecon il Centro Sviluppo Allenamento di Como - 
su un gruppo di atleti che indossano intimo e calze con filato al carbonio, sono emersi 
i seguenti risultati di grande interesse..temperatura: la variazione della temperatura 
corporea misurata sugli atleti è risultata tre volte inferiore rispetto a 
quella misurata con le magliette in 1 00% poliestere. L’eccezionale traspirazione 
del tessuto permette una più veloce evaporazione deH’umidità. 

.respirazione: durante l’allenamento, i paramentri respiratori 

sono risultati favorevolmente modificati. Si è ottenuto infatti un abbassamento 

della necessità di ossigeno di tre litri/minuto. 

.Frequenza Cardiaca: la frequenza cardiaca risulta essere di ben 4 battiti al minuto 
più bassa rispetto a soggetti che indossano capi in 100% poliestere: 
in una corsa di 4 ore si ottengono circa 1000 battiti in meno. 

.acido lattico: durante l’attività fisica la concentrazione 
di acido lattico nel sangue capillare risulta 
circa il 12% in meno. 


TECHNICAL SPORTSWEAR 

Ogni disciplina sportiva ha delle esigenze differenti: 
per questo XTECH propone dei modelli specifici, in modo 
da garantire la soluzione ottimale per qualsiasi attività. 

Nuovi sistemi di produzione con tecnologia seamless 3D 
e materiali altamente performanti danno vita a dei 
prodotti veramente innovativi. 

□ □DLL -;i IL 

□ D u r it. - / CONTATTACI PER VISIONARE 

□ □ L -- x "- 

□ □□ 

□ □□ 

□ □□ 

□ □□ 



Studio OINA Srl - celi. +39 334 2447974 - +39 334 3918951 





i«iaT«»i 


esiste un modo per migliorare le tue prestazioni poi '"r... ej è legale! 









MAGGIORA// LA 

. * * ) ' * m m 


Ì'/iÌthoh©. 







a volte, ottu- 
oiste, attra- 
Jaqonalismo 
a indicano 
per eccel- 
e soprattutto 
>minio asso-' 
adra USA 


nell’edizione 1986d 
Motocross delle hfaz 
Il “Des Nations” 198( 
stata la gara che più 
padare di questa pis 
anche se, Maggiora 
fonda le sue radici fi 
dalle origini -dello sp< 


EBE 

IO 

Jailm 

iei 

.mot 

oc 

ós» 

di 


ÌS< 



















































MAGGIORA // LA STORIA 




motocross. 

La sua apertura ufficiale 
avvenne nel 1958, il “Mot- 
taccio del Balmone” fu uno 
dei primi impianti per¬ 
manenti aperti in Europa 
e nel 1960 cominciò ad 
ospitare gare di livello na¬ 
zionale ed internazionale. 
Nel 1970 venne disputato 
Il Motocross Des Nations 
che vide vincitrice la na¬ 
zionale Svedese. Con il 
motocross in pieno svilup¬ 


po, Maggiora iniziava ad 
attestarsi definitivamente 
come uno degli impianti 
migliori d’ Europa. 

Motocross des Nations 
1970 

1. Sweden (Christer Ham- 
margren, Arne Kring, 
Bengt Aberg, Ake Jons- 
son) 

2. Belgium (Sylvain Gebo- 
ers, Roger DeCoster, Jaak 
Van Velthoven, Teuwissen) 





3. Czechoslovakia (Ota 
Toman, Miloslav Halm, 
Old ich Hamersmid, Ji \ 
Stodulk) 

L’attività del tracciato, 
proseguì fervida con nu¬ 
merosi GP e Campionati 
nazionali, venne organiz¬ 
zato anche il Trofeo delle 
Nazioni 1975, riservato 
alla 250, dove la Nazio¬ 
nale del Belgio si impose 
senza diritto di replica 


per nessuno, grazie ad 
una squadra incredibile: 
DeCoster, Van Velthoven, 
Everts, Rahier. Seconda, 
a sorpresa, la Cecoslovac¬ 
chia (Baborowsky, Chu- 
ravy, Halm, Velky), al terzo 
posto chiuse la squadra 
degli Stati Uniti (Di Ste¬ 
fano, Howerton, Lackey, 
Pomeroy) in una delle 
prima apparizioni in Eu¬ 
ropa degli uomini a “stelle 
e strisce”. Toccò però al 
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Trofeo delle nazioni 1980 
consacrare l'impianto. Una 
folla imponente fece da 
cornice alle gesta di Mau¬ 
rizio Dolce, che vinse la 
seconda manche davanti 
ai migliori piloti del Mondo, 
portando la squadra Italia¬ 
na (Dolce, Rinaldi, Maddii, 
Nani) allo storico 2° posto 
dietro al solito, fortissimo, 
Belgio (Malherbe, Jobè, 
Everts, Vromans). L’im¬ 
pianto divenne sempre più 
una certezza ed un punto 
fisso per tutti durante gli 
anni 70-80, sopratutto per 
le attività nazionali e per 
il Campionato Italiano, 
disputato regolarmente 
a Maggiora ogni anno. 


Oltre a questo, numerose 
gara internazionali contri¬ 
buirono ad elevare il già 
ricco “curriculum” della 
pista Novarese. Fu il 1986 
a “segnare” la storia, di 
Maggiora e del motocross 
in generale, quando sulla 
collina naturale alle porte 
del parco del Fenera, si di¬ 
sputò quella che gli ameri¬ 
cano ancora oggi definisco 
“The Race”. Il Motocross 
des Nations di quell’an¬ 
no è ritenuto a tutt’oggi il 
migliore momento della 
storia di questa compe¬ 
tizione e del motocross 
stesso. In uno splendido 
pomeriggio di settembre 
cinquantamila persone si 


assieparono sui saliscendi 
del tracciato, tutti furono 
testimoni di quella che 
ancora è ritenuta la più 
grande dimostrazione di 
dominio della scuola di 
motocross Statunitense 
sul resto del mondo. 

David Bailey, Ricky John¬ 
son e Johnny O’Mara 
annichilirono la concorren¬ 
za, schiacciando tutti gli 
avversari e vincendo le tre 
manche con i piloti sempre 
al primo e secondo posto. 
Un successo di pubblico, 
tecnica motocrossistica e 
di organizzazione senza 
precedenti. Il “Nazioni” 
dell’86, da quel momen¬ 
to in poi, sarà una pietra 





miliare, lo spartiacque tra il 
vecchio motocross e quel¬ 
lo dell’era moderna. 

Organizzata da un giovane 
Giuseppe Luongo, la gara 
definì nuovi canoni per il 
motocross, a comincia¬ 
re dalla divisione delle 3 
manche, con ogni clas¬ 
se in pista per due volte 
che si scontra neH’ormai 
classico schema: 125/500, 
125/250, 250/500. 

Ecco alcune delle dichia¬ 
razioni dei protagonisti di 
quel giorno memorabile: 

Ricky Johnson: “L Italia 
è sempre stata un posto 


speciale per me, e quel 
giorno del 1986 a Maggio¬ 
ra è stato l’inizio del mio 
bellissimo rapporto con 
la vostra Nazione. Amo 
l’Europa, e appena ne ho 
l’occasione vengo in Italia 
per visitarne le bellezze, 
ho anche tanti amici qui. 
Ho corso tante volte in Ita¬ 
lia, e il pubblico è sempre 
stato fantastico con me e 
mi ha sempre trattato in un 
modo che è incomparabile 
con chiunque, anche in 
USA! 

Il motocross delle nazioni 
del 1986 a Maggiora è 
qualcosa che non dimen¬ 
ticherò mai, c’era un’e¬ 
nergia indescrivibile quel 


giorno, era tutto perfetto, 
era quasi surreale, mi 
sono trovato a fissare nel 
vuoto i saliscendi gremiti di 
pubblico e mi dicevo: tutto 
questo è incredibile, non 
mi sono mai sentito così 
prima!” 

David Bailey: “ Maggiora 
1986 è stata uno spetta¬ 
colo! Una pista incredibile, 
il pubblico numerosissimo 
che gremiva gli splendidi 
saliscendi del circuito, la 
prestazione stupefacente 
di O’Mara e il risultato per¬ 
fetto della squadra fanno 
di quella gara forse la 
migliore della mia carriera. 
Era la gara più importan- 
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te organizzata da Giuseppe Luongo e 
quell’anno mise davvero una firma inde¬ 
lebile sul motocross e su come sarebbe¬ 
ro dovute essere organizzate le gare di 
motocross da lì in poi.” 

Johnny O’Mara: “ Quella gara di Maggio¬ 
ra del 1986 avrà sempre un posto specia¬ 
le nel mio cuore ed è sicuramente la mia 
prestazione migliore di sempre su una 
moto da cross! Quel giorno, io, Bailey e 
Johnson abbiamo vissuto il giorno perfet¬ 
to! Eravamo tutti e 3 all’apice del succes¬ 
so nelle nostre carriere, e questo produs¬ 
se il risultato storico di quella giornata. 
Dopo quella gara cambiarono molte cose 
per noi: io approdai ad un’altro Team, Da¬ 
vid si infortunò gravemente in Gennaio e 
Johnson si trovò al team Honda da solo, 


senza più noi due.” 

La squadra Italiana composta da Contini, 
Rinaldi e Maddii si fece valere, guada¬ 
gnando un terzo posto assoluto dietro 
l’Inghilterra di un’ amareggiato Thorpe. E’ 
restato nella memoria collettiva il sorpas¬ 
so effettuato su di lui, complice un guasto 
al freno posteriore, da O’Mara alla guida 
di un 125. 

Negli anni seguenti Giuseppe Luongo 
mantenne la pista di Maggiora alla ribalta 
organizzandovi i famosissimi Masters of 
Motocross: gare internazionali che, dal 
1987 al 1992, al termine di ogni mon¬ 
diale, videro la pista Novarese teatro di 
molteplici battaglie fra la crème assoluta 
del Motocross. 





Proprio nella prima edizione del 1987, il 
27 settembre, ad un anno di distanza dal 
leggendario Motocross des Nations, Mi¬ 
chele Rinaldi diede ufficialmente l’addio 
alle gare, non prima però di aver ingag¬ 
giato un duello all’ultimo sorpasso con 
quello che allora era il più forte motocros¬ 
sista della terra: Ricky Johnson. 

Molte furono le imprese eroiche compiute 
su questa pista, prima fra tutte la vittoria 
di Lechien nel 1988, quando dominò la 
gara nonostante la ruota anteriore buca. 
O il mondiale del 1990, quando Puzar 
divenne campione del mondo detroniz¬ 
zando i temibili avversari d’oltre oceano: 
Bayle e Stanton. 

La quarta gara del campionato del mon¬ 


do 250 nel 1990 fu, probabilmente, il 
secondo evento più importante nella 
storia di questo crossodromo. Puzar si 
presentava davanti ai suoi tifosi in testa al 
mondiale 250, la categoria più seguita in 
quegli anni, e voleva compiere un impre¬ 
sa mai riuscita a nessun italiano. 

Aveva fino ad allora dimostrato una su¬ 
premazia assoluta, era decisamente più 
veloce e preparato della concorrenza, 
gli teneva testa solo Trampas Parker un 
Americano, ma Italiano d’adozione, con 
una foltissima schiera di tifosi qui in Italia. 
Il cuore della tifoseria Italiana si divideva 
fra questi due grandi campioni. Parker 
vincerà la prima manche, ma il vero 
protagonista sarà il quarto classificato: 
Puzar! 

Puzar, infatti, dopo un guizzo vincente dal 
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cancello, si sdraia alla pri¬ 
ma curva, riparte ultimissi¬ 
mo e staccato dal gruppo, 
inizia la rimonta ecade di 
nuovo...è 40esimo, lontano 
da tutti, ma non molla. 
Pompato all’ inverosimile 
dal numeroso pubblico 
presente, dà vita ad una 
rimonta strepitosa, gomiti 
larghi e casco sul manu¬ 
brio si beve gli avversari 
con una semplicità di¬ 
sarmante: spettacolare, 
tenace, grintoso, perfetto. 
Arriva ad insidiare il terzo 
posto di Fanton, e vede i 
primi 2,Parker e Johans- 
son, non molto lontani. Ci 
fossero stati altri 2 giri, li 
avrebbe presi e forse pas¬ 
sati entrambi. 

Il pubblico è in delirio, 


Puzar, probabilmente, il 
Mondiale lo vinse proprio 
in quella manche. 

Nella seconda dà vita ad 
una gara perfetta mostran¬ 
do una supremazia indi¬ 
scussa. 

Quell’anno non c’erano 
Parker, Stanton, Bayle o 
Bradshaw che tenesse¬ 
ro (come dimostrò poi ai 
Masters), Puzar era il più 
veloce motocrossista del 
Mondo nel 1990! 

Maggiora rimase, per qual¬ 
che anno, attiva sopratutto 
con gare Nazionali, poi nel 
1995 ospitò nuovamente il 
Mondiale 250. 

Un’altra splendida gior¬ 
nata primaverile accoglie, 
ancora una volta, un nu- 



meroso pubblico accorso 
per ammirare le gesta dei 
protagonisti di quell’anno: 
Everts, DeMaria, Bervo- 
ets, Vohland, Bartolini, 
Moore... 

Su un tracciato perfetto e 
spettacolare come sem¬ 
pre, sarà un’ altro Italiano, 
Andrea Bartolini, a pri¬ 
meggiare con merito. 

Con due gare intelligenti, 
veloci e precise, porterà a 
casa la prima vittoria della 
stagione. 

Il trend vincente per i piloti 
Italiani sulla pista di Mag¬ 
giora continua anche nel 
Mondiale 125 del 1997. 
Chiodi e Puzar sono i due 
indiscussi protagonisti, è 
una specie di rivincita del 


1995, dove Puzar aveva 
primeggiato su un ancora 
poco esperto Chiodi. 
Questa volta è Chiodi che, 
con una gara accorta e 
calcolata, porta a casa 
due secondi posti che gli 
valgono la vittoria. 

E’ una vera e propria su¬ 
premazia dei piloti Italiani, 
con Puzar (secondo asso¬ 
luto) e Federici a spartirsi 
le vittorie di manche e 
Max Bartolini che salirà 
sul terzo gradino del podio. 
Maggiora, insomma, sem¬ 
bra proprio portare fortuna 
ai piloti tricolori. 


Nel 1999 si svolge l’ultima 
gara titolata di Maggiora, 
il Mondiale 250, con una 
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schiera di mastini pronti a 
contendersi gare e titolo 
vista anche l’assenza dei 
protagonisti degli anni pre¬ 
cedenti: Everts infortunato 
e Tortelli emigrato in USA. 
Pit Beirer è il protagoni¬ 
sta della giornata, vince, 
non senza lottare, con 
uno splendido recupero 
nella seconda manche 
(dopo aver vinto in garal) 
e agguanta anche la testa 
della classifica. 

Vuillemin vince la secon¬ 
da manche, ma i duelli 
che si susseguono sullo 
splendido tracciato, ancora 
una volta baciato da un 
sole generoso, coinvolgo¬ 


no nomi come Hughes, 
Maschio, Bervoets, Vialle, 
Bolley. 

L’unico Italiano a mettersi 
in luce è Belometti, quinto 
assoluto di giornata, un 
piccolo contentino dopo la 
cascata di successi italiani 
nei Mondiali precedenti 
svoltisi a Maggiora. 

Dopo anni di difficoltà, tra 
permessi concessi e poi 
negati, Maggiora torna 
finalmente sulla scena 
Mondiale. 

I presupposti per un altro 
evento storico ci sono tutti. 

II pubblico gremirà ancora 
una volta la pista, il trac¬ 


ciato ha mantenuto il suo 
disegno originale e il suo 
fascino e c’è anche un ulti¬ 
mo ingrediente, forse il più 
importante, i piloti italiani 
che sono tornati ad esse¬ 
re vincenti. Siamo sicuri 
che Tony Cairoli e David 
Philipparts sapranno farci 
sognare. 

Insomma anche questa, 
come tutte quelle sin qui 
raccontate, sarà una gara 
da ricordare e da raccon¬ 
tare ai propri nipoti! Dob¬ 
biamo esserci tutti, per 
riportare agli antichi fasti 
la pista che tutto il Mondo 
ci invidia! 
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aggiora 21 Set¬ 
tembre 1986, 
Motocross delle 
Nazioni. La gara più affa¬ 
scinante dell’anno tornò 
in Italia e segnò un vero 
spartiacque nella storia 
del nostro sport aprendo 
la cosiddetta era moderna 
del motocross. Un evento 
mitico che riesce ancora 
a fare brillare gli occhi 
dei 50000 che affollaro¬ 
no la collina di Maggiora 
nei due giorni di gare 
e riempie di curiosità 
coloro che, per ragioni 
anagrafiche o altro, non 
poterono essere presenti 
di persona. Per la prima 


volta le nazionali in gara 
si sfidarono in tutte le tre 
categoria dell’epoca, la 
125, la 250 e la 500 in tre 
manche che incoronarono 
la squadra americana, e 
con essa la loro grande 
scuola, come la più forte 
di tutti i tempi. Gli USA, 
guidati da Roger De Co- 
ster, schierarono un team 
formato solamente da 
piloti Honda, di cui il pluri 
iridato belga era anche 
Team Manager in patria. 
David Bailey in sella alla 
500, Rick Jonshon con 
la 250 e Johnny O’mara 
sulla piccola ottavo di litro. 
Bailey dominò entrambe 







le manche disputando 
proprio in Italia una delle 
sue ultime gare titolate 
prima del grave infortunio 
che nel gennaio successi¬ 
vo avrebbe tragicamente 
chiuso la sua carriera 
nel momento di massimo 
splendore. Rick Jonshon, 
fresco di titolo Supercross 
e National 250 era il pilota 
statunitense maggior¬ 
mente rappresentativo del 
momento ed era dotato 
di una personalità estrosa 
che ammaliava il pubbli¬ 
co sia in pista che fuori. 
Johnny O’mara venne 
schierato a sorpresa nella 
minima cilindrata e, pro¬ 


prio a Maggiora, ricevet¬ 
te la notizia di non aver 
più spazio all’interno del 
Team Honda USA per la 
stagione successiva. Il 
californiano dopo un pri¬ 
mo momento di sconforto 
fu autore della classica 
gara della vita e in sella 
alla piccola 125 riuscì a 
compiere un’ impresa che 
nessuno in futura riuscirà 
ad eguagliare: chiudere al 
secondo posto la manche 
insieme alle potentissime 
500, prendendosi anche il 
lusso di superare e umilia¬ 
re l’inglese David Thorpe, 
fresco iridato della classe 
regina. 
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PRENOTALA SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO. 

INSIEME TI VERRÀ FORNITO IL KIT AGGIUNTIVO CHE COMPRENDE : 

PISTONE COMPLETO, SERIE GUARNIZIONI, PASTIGLIE FRENO POSTERIORI, FILTRO ARIA. 
UN’ESCLUSIVA SUZUKI-VALENTI. 
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WORK IN PROGRESS 



Il cantiere 

- il tempo di lavorazione del progetto dalla stesura alla previsione 
di fine lavori : 24 mesi - 2 anni 

- Primi contatti, documento programmatico e bozza di convenzione, variante di 
PRGC e analisi di compatibilità: giugno 2011 - giugno 2012 

- Bonifica di 110.000 mq di terreni in stato di degrado 

- Progetto definitivo presentazione ed approvazioni finali: 
luglio 2012 - dicembre 2012 

- Fine lavori per evento sportivo: giugno 2013. 

- giornate lavorative complessive: 250 gg 

- imprese coinvolte: 27 

- persone coinvolte: 250 

I materiali 

- Smaltimento di oltre 400 mq di coperture Eternit e di 5 tonnellate 
di materiali ferrosi ammalorati 

- Oltre 20 Km di cavi elettrici 

- Oltre 2 Km di tubazioni gas, acqua e scarichi 

- Oltre 50 Tonnellate di acciaio 

- 5 tonnellate di vetro 










La logistica 

- 50 Mb di velocità standard delle connessioni di rete 

- 200.000 mq di parcheggi 

- 7 Km di transenne 

- 150 volontari 

- 400 addetti ai servizi 

- oltre 100 mezzi di servizio utilizzati 

- piena affluenza negli alberghi di tutta la zona dei laghi e delle colline novaresi 

- incremento dei consumi presso gli esercizi commerciali 


I numeri dei Media 

- 250 giornalisti e fotografi accreditati 

- dirette e repliche TV nei Cinque Continenti 

- redazionali sui quotidiani e mensili sportivi in tutta Europa 

- successo Social Media 

- oltre 15.000 Likes su FaceBook 

- più di 800.000 utenti che hanno visualizzato contenuti associati con la pagina 
dell’evento 
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U na grande area 
verde, a ridosso 
dello storico traccia¬ 
to di Maggiora; un nome 
e un luogo mitico che, 
legato alla sua storia, è 
stato protagonista di sfide 
avvincenti del motocross 
mondiale. 

Maggiora Park; non solo 
motocross. Il progetto, è 
stato elaborato per arriva¬ 
re alla riqualificazione di 
un’area abbandonata, in 
disuso e in degrado am¬ 
bientale e per poter rivalu¬ 
tare al meglio ed in modo 
polivalente questo splendi¬ 
do “polmone verde”, pros¬ 
simo al lago Maggiore. 

Un progetto moderno, nato 
e sviluppato nel rispetto 


della natura e dell’am- 
biente, che porterà alla 
luce soluzioni innovative 
e strutture permanenti 
multifunzionali, capaci di 
ospitare diversi generi di 
eventi, che arriveranno al 
battesimo il prossimo 16 
giugno 2013, quando si 
disputerà il Gran Premio 
d’Italia di Motocross che 
tornerà a Maggiora dopo 
quattordici lunghi anni. 

Non solo motocross 
quindi, ma una visione e 
un’apertura a 360° di uno 
spazio, rivolto a tutti gli ap¬ 
passionati e non solo. Un 
utilizzo in grado di propor¬ 
re e offrire usi diversi, di 
questo anfiteatro naturale 
di oltre 110.000 mq di su¬ 


perficie, in totale sintonia 
con la natura. 

Maggiora Park: un proget¬ 
to che coniuga la vocazio¬ 
ne sportiva con quella di 
un vero e proprio spazio 
verde in grado di ospitare 
eventi di ogni genere, una 
visione diversa da un con¬ 
venzionale circuito. L’in¬ 
tera area e tutti gli edifici, 
sono stati oggetto di studi 
approfonditi perché pos¬ 
sano essere polifunzionali 
e versatili a seconda del 
tipo di manifestazione che 
il parco ospiterà. L’intento 
di SCHAVA srl, è quello 
di far vivere il complesso 
durante tutto l’anno, dando 
la possibilità sia ai singoli 
e sia alle aziende di poter 



usufruire di un’area con 
diversi servizi a disposizio¬ 
ne. 

Alcune informazioni: le 
manifestazioni riservate al 
Motocross sono discipli¬ 
nate da una convenzione 
con il Comune di Maggiora 
fino al 2021 e in numero 
limitato. 

Sempre neN’ambito del 
Motocross, oltre all’evento 
di caratura mondiale, da 
settembre 2013 Maggiora 
Park ospiterà la prima ma¬ 
nifestazione di una lunga 
serie. Un evento a caratte¬ 
re amatoriale che permet¬ 
terà a tutti gli appassio¬ 
nati di godere a pieno del 
fascino e dello spettacolo, 
dello storico circuito. 


Inoltre, SCHAVA srl sta 
pianificando di attivare 
l’intera area per ospitare 
un calendario di eventi che 
vedranno la luce prossi¬ 
mamente. Sono previsti 
eventi di carattere musi¬ 
cale, sportivo di diverso 
genere e in particolare un 
progetto dedicato al mon¬ 
do della bici, in tutte le sue 
discipline, progetto in cui 
la società crede molto e 
che rappresenta la mas¬ 
sima espressione dello 
sport in rispetto dell’am- 
biente. Un programma che 
prevede l’utilizzo dell’intera 
area dello storico traccia¬ 
to per un “Bike Park”, ma 
non solo. Uidea è quella 
di usufruire dello splendi¬ 


do parco del Fenera per 
creare percorsi di MTB e 
Freeride sia per competi¬ 
zioni, sia per semplici gite 
domenicali. 

A rendere ancora più spe¬ 
ciale Maggiora Park, sarà 
un ristorante con piscina e 
dehor, aperto tutto l’anno, 
con una splendida vista 
panoramica sull’intera 
area, studiato per dare la 
possibilità a tutti quelli che 
interverranno agli eventi 
di godersi lo spettacolo, 
comodamente ospitati in 
una struttura pensata per 
dare la giusta ricettività in 
un impianto polivalente e 
adatto ad accogliere ogni 
genere di pubblico. 
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Tonkov prima pole position. 
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Q ualifica MX2 nel 
segno di Aleksan- 
dr Tonkov che per 
la prima volta nella sua 
carriera è riuscito a con¬ 
quistare una pole position 
nel campionato del mon¬ 
do MX2. Il pilota griffato 
ESTAMOTORSPORT ha 
guidato in testa al gruppo 
per tutto il tempo ad ec¬ 
cezione di qualche decina 
di metri dell’ultimo giro 
quando si era dovuto ar¬ 


rendere di fronte al solito 
scatenato Herlings. L’o¬ 
landese, poco dopo aver 
avuto la meglio sull’avver- 
sario, è scivolato a terra 
compromettendo la pole 
position e classificandosi 
al quarto posto. Alle spalle 
di Tonkov si è classifica¬ 
to il sempre combattivo 
Ferris che sta vivendo 
una stagione ottimale. 
Terzo lo spagnolo Butron, 
sempre più convincente in 





questa MX2 che ad ogni 
gara implora qualcosa di 
nuovo dato lo strapotere di 
Jeffrey Herlings. Alle sue 
spalle, quinto, il compagno 
di squadra Jordi Tixier 
seguito da Jake Nicholls 
e Alessandro Lupino che 
ha perso due posizioni 
nel corso dell’ultimo giro 
a causa di una scivolata. 
Diciassettesimo Ivo Mon¬ 
ticelli dopo una discreta 
rimonta dal venticin¬ 


quesimo posto. Stefano 
Pezzuto, dopo le vicissi¬ 
tudini passate in Francia 
alla prova di campionato 
europeo (squalificato) si 
è piazzato ottimamente al 
ventesimo posto. Qualifica 
non eccezionale per gli 
altri italiani in gara. Sa¬ 
muele Bernardini (venti¬ 
cinquesimo), ha precedu¬ 
to Simone Furlotti mentre 
Giacomo Del Segato si è 
ritirato. 
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Q ualifica della classe 
regina che è risul¬ 
tata carica di emo¬ 
zioni. Al via, Bobryshev 
ha “centrato” Philippaerts 
facendo perdergli la prima 
posizione a vantaggio di 
Tommy Searle che ne 
ha approfittato per pren¬ 
dere il largo. Scivolata 
per Antonio Cairoli nel 
corso del secondo giro 
che dalle posizioni di 


testa lo ha retrocesso in 
diciannovesima posizione 
costringendolo alla rimon¬ 
ta fino al settimo posto 
finale. Philippaerts, rima¬ 
sto miracolosamente in 
piedi dopo il contatto con 
Bobryshev, si è messo 
alla caccia dell’inglese 
dando a più riprese l’idea 
di poterlo riagganciare 
ma al quinto passaggio si 
è reso protagonista di una 













caduta che lo ha estro- 
messo dalla gara. Subito 
soccorso è stato traspor¬ 
tato all’ospedale di Nova¬ 
ra per un controllo medico 
approfondito a causa del 
trauma facciale riportato. 
Sei punti di sutura allo 
zigomo destro e tante 
escoriazioni, la diagnosi 
medica. Qualifica che è 
andata avanti con Searle 
al comando ma che ha 


iniziato presto a sentire il 
fiato sul collo di uno sca¬ 
tenato Paulin in recupero 
dal quinto posto. Il france¬ 
se è riuscito ad avere la 
meglio dell’avversario a 
due tornate dalla fine con¬ 
quistando una meritata 
pole position. Terzo Ken 
De Dycker ma staccato di 
quasi venti secondi, se¬ 
guito da Max Nagl, Xavier 
Boog e Davide Guarneri, 


apparso rigenerato dalla 
gara di casa e dal look 
vintage della sua KTM n. 
39. Il “Pota” è riuscito a 
contenere l’attacco all’ulti¬ 
mo giro di Antonio Cairoli. 
Ventesimo al traguardo, il 
diciottenne marchigiano 
Alessio Della Mora. Ste¬ 
fano Dami ventiduesimo 
e Mattia Cervellone ven¬ 
titreesimo, i risultati degli 
altri italiani in gara. 
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Terza vittoria consecutiva 
per la campionessa in cari 


Di Paola Calonghi 
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Chiara Fontanesi 


S arà per le sue discese 
mozzafiato, per i salti 
interminabili o per la 
sua storia leggendaria ma 
Maggiora non è una pista 
come tutte le altre e persi¬ 
no le ragazze del mondia¬ 


le motocross, che sono tipi 
davvero tosti sembravano 
un po’ intimidite stamattina 
prima di affrontare le prove 
libere. Solo l’impressione 
di un attimo perché appe¬ 
na iniziano le pre qualifi- 
















>4 


Meghan 

Rutledge 


fino ad arrivare a quell’uno 
e cinquantatre che le varrà 
la pole per la gara di qua¬ 
lificazione. Tengono il suo 
passo solo Uaustraliana 
Meghan Rutleddge e Stefi 
Laier, che inizia a tornare 


ai livelli di prima dell’infor¬ 
tunio. Anche l’irlandese 
Natalie Kane e la fran¬ 
cesina Justine Charroux 
sembrano aver trovato una 
buona chiave di lettura per 
questo tracciato difficile e 


Steffy 

Laier 


che il clima cambia, Chiara 
Fontanesi fa immediata¬ 
mente capire che sarà lei 
la protagonista indiscussa 
di questa giornata, inanel¬ 
la una serie di tempi veloci 
al limite dell’incredibile, 
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Francesca Nocera 


girano sotto i due minuti. 
Per tutte e altre. Nonostan¬ 
te lo strapotere di Chiara 
prima alla prima curva 
della manche di qualifi¬ 
cazione si presenta Stefi 
Laier, i riflessi, la grinta e 
la tecnica della tedesca 
sono sempre incredibili 
ma le manca ancora il 
ritmo di gara e così in due 
giri si ritrova terza, dietro, 
ovviamente, alla Fontanesi 
ma anche alla Ruthledge. 
Tra l’altro la diciotenne 
di Sidney, ci è sembrata 
proprio essere l’unica che 
potrebbe, se non impen¬ 
sierire, almeno rendere le 
vita meno semplice alla 
campionessa del mondo in 
carica. Dietro le prime tre 
c’è il baratro, complice an¬ 
che una caduta di France¬ 


sca Nocera, che chiude in 
penultima posizione. Il pri¬ 
mo round delle gara vera e 
propria inizia nel tardo po¬ 
meriggio, le ragazze sono 
molto stanche, hanno sulle 
spalle tre turni in una pista 
difficilissima e arroventata 
da un sole impietoso. Sullo 
schieramento i volti sono 
tesi, segnati come la pista 
che stanno andando ad 
affrontare. Questa volta 
quando scende il cancel- 
letto Chiara è prima, lo 
sarà sino alla fine di una 
gara perfetta condotta in 
solitario. Solito scenario 
anche alle sue spalle, 
con la Rutledge che tiene 
saldamente la seconda 
posizione e la Laier che 
insegue. Francesca Noce¬ 
ra riesce a fare una buona 







partenza nonostante il 
pessimo cancelletto che 
le qualifiche sfortunate le 
avevano assegnato. Guida 
bene ma le manca la velo¬ 
cità e la freschezza a cui 
ci aveva abituato in altre 
gare, chiude comunque 
in ottava posizione. Fra 
le altre italiane, Floriana 
Parrini conquista un ottimo 
quattordicesimo posto, 
Alice Magnoli ha dovu¬ 
to fare i conti la propria 
inesperienza e l’emozione 
di un debutto al mondia¬ 
le , chiude ventunesima, 
è comunque un grande 
risultato questa ragazza 
di per cui il Motocross è 
solo una passione e non 
una professione. Solo 
ventinovesima Erica Lago 
e trentunesima Giorgia 


Giudici, sfortunate sia nel¬ 
le qualifiche che in questa 
prima frazione di gara. Alla 
termine della giornata fac¬ 
ciamo un giro nei paddock 
femminili, le ragazze sono 
stremate, alcune tengono 
pezze bagnate sulla testa 
, altre faticano a ripren¬ 
dere il normale ritmo del 
respiro, sembrano piccole 
e fragili, ma già sappiamo 
che il giorno dopo saranno 
pronte ad una nuova sfida. 
Ed infatti, la mattina della 
domenica, nonostante il 
caldo già soffocante, sono 
tutte cariche di una nuova 
energia. Persino France¬ 
sca Nocera, che si è sen¬ 
tita male durante la notte, 
non vede l’ora di schierarsi 
per dimostrare quello 
che vale veramente. E ci 


Alice Magnoli 
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Floriana Parrini 


riesce davvero, piazzando 
un holeshot che lascia per 
un attimo disorientate le 
favorite. L’effetto svanisce 
in fretta e Chiara Fonta- 
nesi si porta al comando 
già a metà del primo giro, 
come sempre quest’anno, 
rimarrà al comando sino al 


termine della gara, dando 
l’impressione di esse¬ 
re davvero inarrivabile. 
Meghan Rutledge, invece, 
nel tentativo di forzare il 
ritmo, cade e scivola nelle 
ultime posizioni. La pic¬ 
cola australiana ha grinta 
da vendere e inscena 


una rimonta degna di una 
campionessa, terminerà 
nona e la sua caparbietà 
le varrà il quarto posto 
assoluto. Luscita di sce¬ 
na della Rutledge lascia 
campo libero all’irlandese 
Natalie Kane, che si piaz¬ 
za alle spalle della prima e 






sale sul terzo gradino del 
podio. Terza di manche e 
seconda di giornata è la 
Laier che vede premiata 
esperienza e continuità. 
Francesca Nocera, final¬ 
mente, chiude quarta, 
dimostrando di essere 
una protagonista di que¬ 




sto mondiale. Fra le prime 
manca la francesina Justi¬ 
ne Charroux, retrocessa 
di dieci posizioni per non 
avere rispettato le bandie¬ 
re gialle. Diciassetesima 
Floriana Parrini e ancora 
ventunesima Alice Magno- 
li. Il mondiale femminile ha 


portato a Maggiora quasi 
quaranta piloti entusiasti 
e di buon livello e si sta 
confermando una realtà 
sempre più significativa 
nel panorama di uno sport 
che ha bisogno di trovare 
nuova linfa vitale. 


Alice Magnoli 
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THESIZES 


XXL 



XXS 



Il Pubblico 



Il pubblico fantastico di 
Maggiora ha seguito le gare 
del Mondiale Femminile 
con partecipazione e calore, 
accompagnando ogni pas¬ 
saggio di Chiara Fontanesi e 
compagne con urla, applausi 
e sventolio di bandiere. Le 
donne del cross, finalmente, 
hanno ricevuto l’attenzione 
che meritano! 


Chiara Fontanesi 

Chiara, anzi Kiara, come 
preferisce essere chiamata, 
anche oggi si è dimostrata 
inarrestabile. Non si è fatta 
intimidire dalle difficoltà e dal 
blasone del tracciato di Mag¬ 
giora, ha guidato con tecnica 
e stile ed è stata incredibi- 
lemente veloce. Sei Manche 
consecutive dominate, terzo 
Gp vinto e tabella sempre più 
rossa... se non è una perfect 
season questa ! 



Meghane 

Rutledge 

La piccola Australiana si è 
dimostrata davvero veloce 
e tenace ed è stata l’unica 
avversaria degna di nota di 
Chiara Fontanesi. Impressio¬ 
nante la sua rimonta dopo 
la caduta in gara due, curva 
dopo curva, salto dopo salto 
ha recuperato più di venti 
posizioni, riuscendo così a 
salire sul podio. 




WORLDWMX 



Il mondiale 
femminile 

Le ragazze del mondiale 
sono tante e agguerrite. A 
Maggiora hanno praticamen¬ 
te riempito un cancelletto 
e di questi tempi è già una 
notizia. Hanno la grinta dei 
loro colleghi maschi ma non 
dimenticano di essere donne. 
Piangono di rabbia, mostra¬ 
no la stanchezza, non hanno 
paura di fare capire che sono 
emozionate o felici e ci piac¬ 
ciono per questo. 



Francesca 

Nocera 

Un weekend di luci ed ombre 
per Francesca. Disorientata, 
poco incisiva ed anche un 
po’ sfortunata nella gior¬ 
nata di sabato si trasforma 
completamente domenica. 
Nella seconda manche con un 
holeshot magistrale e un bel 
quarto posto ha dimostrato 
ancora una volta le sue grandi 
qualità. 


Steffy 

Laier 

Stephanie non è più la mac¬ 
china macina avversarie di 
prima dell’infortunio ma ha 
ancora classe e talento da 
vendere. L’esperienza e la 
costanza aiutano a sopperire 
a una forma fisica non ancora 
perfetta e riesce ad essere 
fra le poche che non si fanno 
seminare da una Fontanesi 
stratosferica. 
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topo il successo di Antonio Cairoli della settimana scorsa in 
rancia, il transalpino Gautier Paulin restituisce il “favore” al 
nostro campione* sul terreno del Mortacelo del Balmone. 


a classe regina del 
I motocross mondia- 

i_ule non si smentisce 

mai e delizia il pubblico di 
Maggiora con due man¬ 
che al cardiopalma. Nella 
prima frazione è stato il 
campione in carica An¬ 
tonio Cairoli a mandare 
letteralmente in delirio le 
migliaia di fans presenti 
sui sali scendi del Mottac- 
cio del Balmone con una 
hole shot delle sue, che 
faceva presagire il “soli¬ 
to” dominio del sei volte 


Di Enzo Tempestini Foto Claudio Cabrini 


campione del mondo. Un 
dominio che però è durato 
solo qualche passaggio 
a causa di una scivolata 
che ha retrocesso il sici¬ 
liano in quarta posizione. 
Ad approfittare dell’errore 
di Tony è stato Clement 
Desalle che da qual mo¬ 
mento in poi non ha più 
abbandonato la testa della 
corsa andando a vincere 
la manche. Nonostante un 
avvio non eccezionale, il 
francese Gautier Paulin è 
riuscito a recuperare fino 
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Ken De Dycker 
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alla terza posizione, pre¬ 
cedendo proprio Cairoli 
che nel frattempo era sci¬ 
volato per la seconda volta 
dando definitivamente 
addio alle sue possibilità 
di successo. Nona posi¬ 
zione per Davide Guarneri 
che dopo essere scattato 
al settimo posto ha perso 
due posizioni nel corso dei 
ventuno giri percorsi. Dopo 


la caduta nella manche di 
qualifica del sabato, che lo 
aveva costretto a ricorrere 
alle cure dei sanitari, Da¬ 
vid Philippaerts si è pre¬ 
sentato stoicamente al via 
della manche di apertura. 
Con il setto nasale interes¬ 
sato da una micro frattura 
e un grande ematoma 
allo zigomo, il campione 
del mondo MX1 2008, è 
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Jeremy Van Horebeeck 


stato veramente stoico nel 
presentarsi al cospetto dei 
tanti fans accorsi ad inci¬ 
tarlo. Nonostante la sua 
proverbiale grinta e la tan¬ 
ta voglia di far bene, David 


si è dovuto arrendere alle 
sue condizioni fisiche pre¬ 
carie che lo hanno costret¬ 
to al ritiro. Nella seconda 
manche, consapevole 
della voglia di riscatto di 







Cairoli, Paulin è scattato 
in testa al gruppo metten¬ 
do tra se e gli inseguitori 
subito un buon margine di 
vantaggio. Cairoli, parti¬ 
to secondo, nel tentativo 


Maximilian 

Nagl 




Clement 

Desalle 



Stefano 

Dami 


di recuperare subito sul 
francese si è leggermente 
disunito e ha perso terre¬ 
no scivolando in quarta 
posizione, sorpassato 
anche dal suo compagno 
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Alessio 
Della Mora 


Mattia 

Cervellone 




di squadra Ken De Dycker. 
Fino a metà manche, il 
campione del mondo ha 
sofferto qualche dolore di 
troppo dovuto alle cadute 
di gara 1 ma con il passa¬ 
re del tempo, incitato dal 
muro di gente di Maggiora, 
ha dato saggio delle sue 
capacità facendo segnare 
il giro veloce di gara quan¬ 
do mancavano cinque giri 
alla fine. Una rimonta spin¬ 
ta dal pubblico che però 



si è arrestata al penultimo 
giro quando Antonio ha 
capito di aver dato tutto e 
di non poter raggiungere il 
francese senza mettere a 
rischio la sua leadership di 
campionato. Primo posto 
per Paulin, secondo per 
Cairoli e terza posizione 
per De Dycker che con il 
risultato ottenuto è riuscito 
a piazzarsi sul podio alle 
spalle del vincitore Paulin 
precedendo il capo squa- 









dra Cairoli, medaglia di 
bronzo del GP d’Italia. Con 
l’ottavo posto in gara 2, 
Davide Guarneri si è assi¬ 
curato anche l’ottavo posto 
assoluto nel GP. Due volte 
diciottesimo, il piemontese 
Stefano Dami che ha chiu¬ 
so il GP in diciannovesima 
posizione. Fuori dalla zona 
punti, Mattia Cervellone e 
Alessio Della Mora. 
Prossimo appuntamento 
con il mondiale motocross, 


in Svezia, sul tracciato di 
Uddevalla dove, il 30 giu¬ 
gno, si svolgerà la decima 
delle diciassette prove pre¬ 
viste in questa stagione. 


Cairoli guida la classifica 
iridata con 417 punti, con 
51 lunghezze di vantaggio 
su Paulin. Guarneri si è 
portato al decimo posto, 
avvicinando David Philip- 
paerts rimasto “al palo”. 


David Philippaerts 





THESIZES 



Gautier Paulin 

Il francese si sta imponendo 
come il maggiore ostacolo 
alla rincorsa di Cairoli al titolo 
numero sette. A Maggiora 
ha rovinato la festa ai tifosi 
italiani e ha ridotto di qualche 
lunghezza il suo svantaggio in 
classifica generale. 
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Ken De Dycker 

Il gigante belga ha ritrovato il 
bandolo della matassa dopo 
qualche gara meno brillante 
del solito. “Keeno” non ha 
di certo le doti per lottare 
per il titolo, ma le sue buone 
prestazioni tolgono punti agli 
avversari del quotato compa¬ 
gno di squadra. 



Jeremy 
Van Horebeek 

L’ufficiale Kawasaki, dopo 
un inizio di stagione in cui 
ha trovato molte difficoltà ad 
ambientarsi ha centrato un 
altro piazzamento nella top 
five dimostrando di poter 
entrare stabilmente nell’elite 
della classe MX1 
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Billy Mackenzie 



Antonio 

Cairoli 

L’aria di casa ha forse cari¬ 
cato di troppa pressione il 
pluricampione del team De 
Carli che in tutto il week end 
ha commesso una piccola ma 
determinante serie di errori. 
Nella caduta della prima man¬ 
che ha rimediato anche una 
botta al ginocchio che potreb¬ 
be arrecargli qualche proble¬ 
ma nelle prossime gare. 


L’inglese, chiamato a rinfoltire 
il decimato Team Yamaha 
Monster della MX1, ha raci¬ 
molato una dozzina di punti 
nelle due manche facendo 
meglio del “titolare” Roelants, 
ma ancora lontano dagli 
standard a cui la squadra 
di Michele Rinaldi ci aveva 
abituato. 


Jeff Alessi 


Anni fa la Gialappa’s Band de¬ 
finiva “fenomeni parastatali” 
gli improbabili stranieri che 
arrivavano nel nostro cam¬ 
pionato di calcio. Sembra che 
questi “fenomeni” si sono 
presentati anche nel mondiale 
motocross, provenienti dagli 
USA e dopo Decotis, in MX2, 
è arrivato Jeff Alessi a oc¬ 
cupare, con magre figure, le 
ultime posizioni in classifica 
al GP d’Italia della MX1. 





racGstore.it 



B www.racestore.it 
















racGstorG.it 


VERTEX 


rp/STONS a 


NERE 


www.racestore.it 












Alessandro Lupino 


js^jl 


L Alili/ 

JtMJ 



r irair 

\r§l 










MONDIALE MX // ROUND #09 // MAGGIORA // ITALIA 



Jose Butron 






D ifficile ipotizzare un 
vincitore diverso dal 
campione del mondo 
in carica Jeffrey Herlings e 
il facile pronostico è stato 
rispettato. Ottava “doppiet¬ 
ta” dell’olandese volante 


gio lasciando strada allo 
scatenato olandese che 
si è involato verso l’enne¬ 
sima vittoria. Alle spalle 
di Butron, un arrembante 
AleksandrTonkov che è ri¬ 
uscito a tenere il passo dei 


trailo della sua Honda ed 
è praticamente piombato 
sulla linea bianca, rotolan¬ 
do. Finale col “botto” che 
ha visto Tonkov perdere 
la posizione a vantag¬ 
gio del resto del gruppo. 



anche se con una certa 
difficoltà. In entrambe le 
manche ha dovuto fare in 
conti con avversari ag¬ 
guerriti. In gara 1, lo spa¬ 
gnolo Butron si è arreso 
soltanto al decimo passag- 


due che lo precedevano 
fino a pochi metri dal tra¬ 
guardo. Proprio nell’ultimo 
tratto, quello che portava 
i piloti verso la rampa di 
lancio del salto dell’arrivo, 
Tonkov ha preso il con- 


Hanno guadagnato una 
posizione, Jake Nicholls 
che si è trovato il terzo 
posto di manche servito su 
un piatto d’argento, Jordi 
Tixier, quarto, Christophe 
Charlier, quinto, e il nostro 


Jordi Tixier 
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Samuele 

Bernardini 


Stefano 

Pezzuto 





connazionale Alessandro 
Lupino che, dopo una 
partenza concitata (moto 
spenta sulla griglia di 
partenza che si è riavviata 
all’esposizione del cartel¬ 


lo 5 secondi) è riuscito a 
recuperare tante posizioni 
fino a tagliare il traguardo 
al settimo posto. Seconda 
manche con Tonkov che 
ha guadagnato la testa del 

















gruppo riuscendo a conte¬ 
nere il solito Herlings fino 
al terzo passaggio, quan¬ 
do il pilota “orange” KTM si 
è di nuovo involato verso 
la vittoria. Tonkov, nono¬ 


stante la delusione della 
prima manche, ha dato 
fondo a tutte le sue ener¬ 
gie riuscendo a mantener¬ 
si al secondo posto fino 
a due passaggi alla fine. 


Alexandr Tonkov 
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Simone 

Furlotti 



Davide 

Bonini 



Proprio all’esposizione del 
cartello che indicava il 
penultimo giro, la carica 
del pubblico italiano ha 
sortito il massimo effetto 
su Alessandro Lupino 
che, scattato al terzo po¬ 
sto, era rimasto sornione 
fino a quel momento. Il 
viterbese ha fatto teso¬ 
ro degli incitamenti del 
popolo amico andando 
a conquistare il secondo 
posto di manche, suo mi¬ 
gliore risultato di sempre 
da quando, appena quin¬ 
dicenne, approdò al mon¬ 
diale motocross. Con la 


posizione acquisita, Alex 
si è assicurato anche il 
terzo gradino del podio, 
bissando il risultato otte¬ 
nuto in Bulgaria. Secondo 
al podio Jose Butron che 
dopo la seconda posizio¬ 
ne di gara 1 ha ammini¬ 
strato una partenza non 
delle migliori concluden¬ 
do la seconda manche 
al quinto posto. Ennesi¬ 
ma vittoria per Herlings, 
sempre più dominatore di 
questo campionato. Fuori 
dalla zona punti, tutti gli 
altri italiani presenti in 
questa classe. 

















THESIZES 


XXL 



XXS 



Jeffrey Herlings 



Voto praticamente scontato 
per l’olandese che anche 
a Maggiora ha incasellato 
l’ennesima vittoria, la nona, 
di questa stagione. Come in 
altre occasioni ha pasticciato 
un poco nella qualifica, ma 
quando in palio ci sono i 
punti iridati nessuno riesce a 
impensierirlo seriamente. 


Jose Antonio 
Butron 

Lo spagnolo del Team Silver 
Action ha centrato il podio 
anche a Maggiora. Butron è 
veloce, parte quasi sempre 
tra i primi e quando c’è da 
lottare non si tira mai indie¬ 
tro. Il terzo posto in classifica 
alle spalle della coppia KTM- 
RedBull è il giusto premio per 
la sua perseveranza. 



Alessandro 

Lupino 

Gara perfetta per il viterbese 
che oltre a bissare il piazza¬ 
mento a podio guadagnato 
in Bulgaria, con il secondo 
posto di gara 2 ha centrato 
anche la sua migliore presta¬ 
zione in carriera. La strada 
imboccata è quella giusta e di 
solito, “l’appetito vien man¬ 
giando”. 
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Aleksandr 

Tonkov 

Il giovane Russo ha sfruttato 
la scivolata di Herlings per 
vincere la qualifica del sabato, 
In gara 1 ha lottato fin sotto 
la bandiera a scacchi per il 
secondo posto ma, proprio 
a ridosso del traguardo, è 
caduto vanificando quanto 
di buono aveva fatto vedere. 
Con il terzo posto ottenuto 
nella seconda manche sa¬ 
rebbe salito agevolmente sul 
podio finale. 



Dylan Ferrandis 

Dopo il buon secondo posto 
di Erneé era lecito aspettarsi 
qualcosa di più dal piccolo 
francese del Team Bud. A 
Maggiora, in una pista dalla 
conformazione simile a quella 
del GP di Francia, non è an¬ 
dato oltre la diciassettesima 
posizione finale. Dalle stelle 
alle stalle. 



Piloti Italiani 

Nella giornata di gloria di 
Alessandro Lupino tutti gli 
altri piloti azzurri sono let¬ 
teralmente naufragati sui 
saliscendi del Mottaccio del 
Balmone. Se escludiamo 
Lupino, nessuno dei nostri 
portacolori ha sfruttato il 
“fattore campo” e a fine gior¬ 
nata Bernardini, Pezzuto, Del 
Segato, Furlotti, Monticelli e 
Bonini hanno incasellato un 
deludente doppio zero. 


RESULTS 


Result MX1 Race 1 

1. Clement Desalle (BEL), Suzuki 

2. Ken de Dycker (BEL), KTM 

3. Gautier Paulin (FRA), Kawasaki 

4. Antonio Cairoli (ITA), KTM 

5. Jeremy van Horebeek (BEL), Kawasaki 

6. Maximilian Nagl (GER), Honda 

7. Kevin Strijbos (BEL), Suzuki 

8. Xavier Boog (FRA), KTM 

9. Davide Guarneri (ITA), KTM 

10. Tommy Searle (GBR), Kawasaki 

11. Shaun Simpson (GBR), TM 

12. Matiss Karro (LAT), KTM 

13. Rui Goncalves (POR), KTM 

14. Milko Potisek (FRA), Yamaha 

15. Evgeny Bobryshev (RUS), Honda 

16. Billy Mackenzie (GBR), Yamaha 

17. Dennis Ullrich (GER), KTM 

18. Stefano Dami (ITA), Yamaha 

19. Mikola Paschynskyi (UKR), KTM 

20. Santtu Tiainen (FIN), Honda 

21. Alessio Della Mora (ITA), Kawasaki 

22. Mattia Cervellone (ITA), Kawasaki 

23. Jeff Alessi (USA), Yamaha 

24. Jonathan Barragan (ESP), KTM 

25. David Philippaerts (ITA), Honda 

26. Joel Roelants (BEL), Yamaha 

Result MX2 Race 1 

1. Jeffrey Herlings (NED), KTM 

2. Jose Butron (ESP), KTM 

3. Jake Nicholls (GBR), KTM 

4. Jordi Tixier (FRA), KTM 

5. Christophe Charlier (FRA), Yamaha 

6. Alessandro Lupino (ITA), Kawasaki 

7. Dean Ferris (AUS), Yamaha 

8. Mei Pocock (GBR), Yamaha 

9. Glenn Coldenhoff (NED), KTM 

10. Petar Petrov (BUL), Yamaha 

11. Dylan Ferrandis (FRA), Kawasaki 

12. Priit Ratsep (EST), KTM 

13. Max Anstie (GBR), Suzuki 

14. Elliott Banks-Browne (GBR), KTM 

15. Jason Clermont (FRA), Kawasaki 

16. Romain Febvre (FRA), KTM 

17. Stefan Kjer Olsen (DEN), Honda 

18. Pascal Rauchenecker (AUT), KTM 

19. Harri Kullas (FIN), Honda 

20. Tim Gajser (SLO), KTM 

21. Killian Auberson (SUI), KTM 

22. Alexander Tonkov (RUS), Honda 

23. Roberts Justs (LAT), Honda 

24. Kevin Fors (BEL), Yamaha 

25. Stefano Pezzuto (ITA), Suzuki 

26. Davide Bonini (ITA), Kawasaki 

27. Giacomo Del Segato (ITA), KTM 

28. Viacheslav Golovkin (RUS), KTM 

29. James Decotis (USA), Kawasaki 

30. Jeremy Seewer (SUI), Suzuki 

31. Ivo Monticelli (ITA), TM 

32. Brent Van Doninck (BEL), KTM 


33. Maxime Desprey (FRA), Yamaha 

34. Simone Furlotti (ITA), Yamaha 

35. Samuele Bernardini (ITA), TM 

Result MX1 Race 2 

1. Gautier Paulin (FRA), Kawasaki 

2. Antonio Cairoli (ITA), KTM 

3. Ken de Dycker (BEL), KTM 

4. Jeremy van Horebeek (BEL), Kawasaki 

5. Tommy Searle (GBR), Kawasaki 

6. Maximilian Nagl (GER), Honda 

7. Kevin Strijbos (BEL), Suzuki 

8. Davide Guarneri (ITA), KTM 

9. Xavier Boog (FRA), KTM 

10. Milko Potisek (FRA), Yamaha 

11. Evgeny Bobryshev (RUS), Honda 

12. Jonathan Barragan (ESP), KTM 

13. Dennis Ullrich (GER), KTM 

14. Billy Mackenzie (GBR), Yamaha 

15. Matiss Karro (LAT), KTM 

16. Joel Roelants (BEL), Yamaha 

17. Rui Goncalves (POR), KTM 

18. Stefano Dami (ITA), Yamaha 

19. Mikola Paschynskyi (UKR), KTM 

20. Santtu Tiainen (FIN), Honda 

21. Alessio Della Mora (ITA), Kawasaki 

22. Jeff Alessi (USA), Yamaha 

23. Clement Desalle (BEL), Suzuki 

24. Shaun Simpson (GBR), TM 

25. Mattia Cervellone (ITA), Kawasaki 

GP classification MX1 

1. Gautier Paulin (FRA), Kawasaki, 45 p. 

2. Ken de Dycker (BEL), KTM, 42 p. 

3. Antonio Cairoli (ITA), KTM, 40 p. 

4. Jeremy van Horebeek (BEL), Kawasaki, 34 p. 

5. Maximilian Nagl (GER), Honda, 30 p. 

6. Kevin Strijbos (BEL), Suzuki, 28 p. 

7. Tommy Searle (GBR), Kawasaki, 27 p. 

8. Davide Guarneri (ITA), KTM, 25 p. 

9. Xavier Boog (FRA), KTM, 25 p. 

10. Clement Desalle (BEL), Suzuki, 25 p. 

11. Milko Potisek (FRA), Yamaha, 18 p. 

12. Evgeny Bobryshev (RUS), Honda, 16 p. 

13. Matiss Karro (LAT), KTM, 15 p. 

14. Dennis Ullrich (GER), KTM, 12 p. 

15. Billy Mackenzie (GBR), Yamaha, 12 p. 

16. Rui Goncalves (POR), KTM, 12 p. 

17. Shaun Simpson (GBR), TM, 10 p. 

18. Jonathan Barragan (ESP), KTM, 9 p. 

19. Stefano Dami (ITA), Yamaha, 6 p. 

20. Joel Roelants (BEL), Yamaha, 5 p. 

21. Mikola Paschynskyi (UKR), KTM, 4 p. 

22. Santtu Tiainen (FIN), Honda, 2 p. 

23. Alessio Della Mora (ITA), Kawasaki, 0 p. 

24. Jeff Alessi (USA), Yamaha, 0 p. 

25. Mattia Cervellone (ITA), Kawasaki, 0 p. 

26. David Philippaerts (ITA), Honda, 0 p. 

World Championship classification MX1 

1. Antonio Cairoli (ITA), KTM, 417 p. 



2. Gautier Paulin (FRA), Kawasaki, 366 p. 

3. Clement Desalle (BEL), Suzuki, 334 p. 

4. Ken de Dycker (BEL), KTM, 319 p. 

5. Kevin Strijbos (BEL), Suzuki, 271 p. 

6. Tommy Searle (GBR), Kawasaki, 266 p. 

7. Maximilian Nagl (GER), Honda, 220 p. 

8. Jeremy van Horebeek (BEL), Kawasaki, 205 p. 

9. Rui Goncalves (POR), KTM, 180 p. 

10. David Philippaerts (ITA), Honda, 145 p. 

11. Davide Guarneri (ITA), KTM, 145 p. 

12. Evgeny Bobryshev (RUS), Honda, 143 p. 

13. Xavier Boog (FRA), KTM, 136 p. 

14. Shaun Simpson (GBR), TM, 130 p. 

15. Joel Roelants (BEL), Yamaha, 129 p. 

16. Tanel Leok (EST), Honda, 108 p. 

17. Jonathan Barragan (ESP), KTM, 93 p. 

18. Matiss Karro (LAT), KTM, 56 p. 

19. Steven Frossard (FRA), Yamaha, 47 p. 

20. Augusts Justs (LAT), Honda, 43 p. 

21. Milko Potisek (FRA), Yamaha, 19 p. 

22. Jason Dougan (GBR), Honda, 19 p. 

23. Kasper Lynggaard (DEN), Yamaha, 17 p. 

24. Dennis Ullrich (GER), KTM, 13 p. 

25. Nicolas Aubin (FRA), Honda, 12 p. 

Result MX2 Race 2 

1. Jeffrey Herlings (NED), KTM 

2. Alessandro Lupino (ITA), Kawasaki 

3. Alexander Tonkov (RUS), Honda 

4. Jordi Tixier (FRA), KTM 

5. Jose Butron (ESP), KTM 

6. Christophe Charlier (FRA), Yamaha 

7. Dean Ferris (AUS), Yamaha 

8. Jake Nicholls (GBR), KTM 

9. Petar Petrov (BUL), Yamaha 

10. Glenn Coldenhoff (NED), KTM 

11. Jason Clermont (FRA), Kawasaki 

12. Pascal Rauchenecker (AUT), KTM 

13. Elliott Banks-Browne (GBR), KTM 

14. Tim Gajser (SLO), KTM 

15. Stefan Kjer Olsen (DEN), Honda 

16. Mei Pocock (GBR), Yamaha 

17. Harri Kullas (FIN), Honda 

18. Priit Ratsep (EST), KTM 

19. Jeremy Seewer (SUI), Suzuki 

20. Maxime Desprey (FRA), Yamaha 

21. Roberts Justs (LAT), Honda 

22. Samuele Bernardini (ITA), TM 

23. Stefano Pezzuto (ITA), Suzuki 

24. Viacheslav Golovkin (RUS), KTM 

25. Giacomo Del Segato (ITA), KTM 

26. Romain Febvre (FRA), KTM 

27. Kevin Fors (BEL), Yamaha 

28. Simone Furlotti (ITA), Yamaha 

29. Ivo Monticelli (ITA), TM 

30. Brent Van Doninck (BEL), KTM 

31. Davide Bonini (ITA), Kawasaki 

32. Killian Auberson (SUI), KTM 

33. James Decotis (USA), Kawasaki 

34. Dylan Ferrandis (FRA), Kawasaki 

35. Max Anstie (GBR), Suzuki 


GP classification MX2 

1. Jeffrey Herlings (NED), KTM, 50 p. 

2. Jose Butron (ESP), KTM, 38 p. 

3. Alessandro Lupino (ITA), Kawasaki, 37 p. 

4. Jordi Tixier (FRA), KTM, 36 p. 

5. Jake Nicholls (GBR), KTM, 33 p. 

6. Christophe Charlier (FRA), Yamaha, 31 p. 

7. Dean Ferris (AUS), Yamaha, 28 p. 

8. Petar Petrov (BUL), Yamaha, 23 p. 

9. Glenn Coldenhoff (NED), KTM, 23 p. 

10. Alexander Tonkov (RUS), Honda, 20 p. 

11. Mei Pocock (GBR), Yamaha, 18 p. 

12. Jason Clermont (FRA), Kawasaki, 16 p. 

13. Elliott Banks-Browne (GBR), KTM, 15 p. 

14. Pascal Rauchenecker (AUT), KTM, 12 p. 

15. Priit Ratsep (EST), KTM, 12 p. 

16. Stefan Kjer Olsen (DEN), Honda, 10 p. 

17. Dylan Ferrandis (FRA), Kawasaki, 10 p. 

18. Tim Gajser (SLO), KTM, 8 p. 

19. Max Anstie (GBR), Suzuki, 8 p. 

20. Harri Kullas (FIN), Honda, 6 p. 

21. Romain Febvre (FRA), KTM, 5 p. 

22. Jeremy Seewer (SUI), Suzuki, 2 p. 

23. Maxime Desprey (FRA), Yamaha, 1 p. 

24. Roberts Justs (LAT), Honda, 0 p. 

25. Samuele Bernardini (ITA), TM, 0 p. 

26. Stefano Pezzuto (ITA), Suzuki, 0 p. 

27. Viacheslav Golovkin (RUS), KTM, 0 p. 

28. Giacomo Del Segato (ITA), KTM, 0 p. 

29. Kevin Fors (BEL), Yamaha, 0 p. 

30. Simone Furlotti (ITA), Yamaha, 0 p. 

31. Ivo Monticelli (ITA), TM, 0 p. 

32. Brent Van Doninck (BEL), KTM, 0 p. 

33. Davide Bonini (ITA), Kawasaki, 0 p. 

34. Killian Auberson (SUI), KTM, 0 p. 

35. James Decotis (USA), Kawasaki, 0 p. 

World Championship classification MX2 

1. Jeffrey Herlings (NED), KTM, 447 p. 

2. Jordi Tixier (FRA), KTM, 323 p. 

3. Jose Butron (ESP), KTM, 285 p. 

4. Christophe Charlier (FRA), Yamaha, 261 p. 

5. Glenn Coldenhoff (NED), KTM, 260 p. 

6. Dean Ferris (AUS), Yamaha, 225 p. 

7. Jake Nicholls (GBR), KTM, 214 p. 

8. Max Anstie (GBR), Suzuki, 201 p. 

9. Alessandro Lupino (ITA), Kawasaki, 199 p. 

10. Dylan Ferrandis (FRA), Kawasaki, 159 p. 

11. Mei Pocock (GBR), Yamaha, 158 p. 

12. Petar Petrov (BUL), Yamaha, 158 p. 

13. Alexander Tonkov (RUS), Honda, 132 p. 

14. Romain Febvre (FRA), KTM, 103 p. 

15. Maxime Desprey (FRA), Yamaha, 97 p. 

16. Harri Kullas (FIN), Honda, 92 p. 

17. Pascal Rauchenecker (AUT), KTM, 87 p. 

18. Stefan Kjer Olsen (DEN), Honda, 78 p. 

19. Julien Lieber (BEL), Suzuki, 71 p. 

20. Elliott Banks-Browne (GBR), KTM, 62 p. 
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Secondo per 
la vittoria 
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Klemen Gercar (Slovenia) si impone nella quinta prova del 
mondiale MX3. Alessandro Albertoni migliore italiano. 
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Matthias Walkner 


I n concomitanza con il 
campionato del mondo 
MX1-MX2, la classe 
MX3 si è perfettamente 
inserita nel contesto del 
prestigioso GP d’Italia che 
ha visto il ritorno del “Mot- 
taccio del Balmone” dopo 
quattordici anni di assenza 


dal giro iridato. Un ritorno 
al cospetto del pubblico 
delle grandi occasioni e 
che ha visto primeggiare 
lo sloveno Klemen Gercar 
del Team UFO Racing, 
autore di due prestazioni 
regolari ma redditizie. La 
prima manche è stata con- 










quistata da Martin Michek 
(RSC Buksa / Ados) che 
ha preceduto Gercar di 
cinque secondi. Al terzo 
posto si è classificato Petr 
Smitka (Hulho MXTeam). 
Prestazione non ottimale 
quella del campione del 
mondo in carica Matthias 


Walkner, quinto al tra¬ 
guardo dopo aver guidato 
per cinque giri la manche. 
Nella seconda manche 
Walkner si è ripreso al me¬ 
glio riuscendo a coman¬ 
dare indisturbato per tutto 
il tempo di gara. Secondo 
sotto la bandiera a scacchi 


Alessandro Albertoni 







Smola Frantisek 


Danilo Musso 












Luca 

Fontanesi 



ancora Klemen Gercar 
che ha sfruttato al meglio 
la sua partenza al terzo 
posto per poi guadagnare 
una posizione, sufficiente 
per aggiudicarsi la vitto¬ 
ria del GP. Terzo è giunto 
Petr Smitka che si è arre¬ 
so proprio al vincitore di 
giornata. Sul podio, oltre 
a Gercar che ha incame¬ 
rato una preziosa vittoria, 
Matthias Walkner (se- 
















condo) e Martin Michek 
(terzo) che non si è potuto 
ripetere dopo la vittoria 
di gara 1 a causa di una 
caduta al via che lo ha 
costretto al recupero. Per 
il tricolore italiano giornata 
avara di grandi soddi¬ 
sfazioni con Alessandro 
Albertoni (Kawasaki) che 
ha conquistato l'undicesi¬ 
mo posto nella classifica 
di giornata per merito del 


quattordicesimo e nono 
posto ottenuti nelle due 
manche. Dopo cinque GP 
guida la classifica iridata 
Klemen Gercar con 199 
punti seguito da Matthias 
Walknercon 191 e Martin 
Michek a quota 182. L’ita¬ 
liano Pier Filippo Bertuz- 
zo, è riuscito a rimanere 
nella top ten (nono) no¬ 
nostante il doppio zero 
incamerato a Maggiora. 


Alessandro 

D’Angelo 












READY TO RACE 


Ecco la perfetta “Serial-Winner”. Dotata di una potenza sorprendente e di 
una maneggevolezza straordinaria la KTM 350 SX-F diventa nella mani di 
Tony Cairoli una implacabile collezionista di vittorie. Se stai cercando il 
massimo delle prestazioni e della tecnologia ti aspettiamo presso la nostra 
rete di concessionari ufficiali. 
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Foto: S. Taglioni, H. Mitterbauer Non imitare le scene illustrate ed indossare abbigliamento con protezioni! www.kiska.com 










INTERVIEW 


SECONDO E TERZO 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA. 

Alessandro Lupino conquista il suo miglior risultato di 
sempre con il secondo posto di gara 2. Terzo sul podio. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA . 

Di Enzo Tempestini 


et ■ I mio secondo podio, ma l’emozione 
I più forte della mia vita fino a oggi. Il 
I pubblico italiano è stato veramente 
entusiasmante e negli ultimi 10 minuti 
di gara è stata la marcia in più della mia 
Kawasaki. Il lavoro grosso oggi l’ha fatto 
veramente il pubblico io ho solo dovuto 
dare il gas e alla fine, quando ho visto 
che mi incitavano cosi tanto mi sono solo 
detto che dovevo passare Tonkov per tutti 
loro, per quelli che mi stavano incitando. 
Sentivo le urla del pubblico fino dentro il 
casco anche quando uscivo dalle curve 
e davo il gas, una cosa veramente fanta¬ 
stica. Per un giorno posso dire di esser¬ 
mi sentito un “piccolo Cairoli” e ne sono 
veramente felice. La gara non è iniziata 
nel migliore dei modi e infatti, al cancello 
della prima manche ho avuto difficoltà 


a riavviare la moto. Ho cercato con lo 
sguardo il mio capotecnico che dal fondo 
della griglia di partenza mi dava istruzioni 
per riavviarla. Sono dovuto arretrare dalla 
griglia e portarmi sulla zona più libera 
per tentare il tutto per tutto. Quando sono 
riuscito a mettere in moto, si è alzato il 
cartello dei 15 secondi ma praticamente 
ero agitato, nervoso e con il fiatone, dopo 
tutte le “pedalate” che avevo dato per 
riavviare il motore. Ovvio che non sono 
riuscito a partire bene ma poi mi sono 
anche un po’ “addormentato” soprattutto 
nei primi giri quando non sono riuscito a 
prendere il mio passo e a sfruttare bene 
la mia velocità. Il recupero è stato buono 
ma dovevo recuperare meglio, soprattutto 
nei primi dieci minuti di gara. La seconda 
manche è stata praticamente perfetta. Al 















INTERVIEW 




via sono scattato bene e 
sono arrivato alla prima 
curva tra i primi. Ho scelto 
di “chiudere” la curva in 
uscita e la mia scelta si è 
rivelata quella giusta, che 
mi ha permesso di arriva¬ 
re alla seconda curva in 


terza posizione. Poi non 
è stato difficile mantenere 
il ritmo dei primi. Oggi ho 
visto il Lupino vero quel¬ 
lo che, come nelle prove 
cronometrate, può rimanere 
stabilmente con i piloti di 
testa. Dopo parecchio tempo 


ho capito come affrontare 
la fase di partenza e forse a 
volte, pago ancora lo “scotto” 
e il timore delle fasi iniziali 
che tanto mi preoccupava¬ 
no quando sono arrivato al 
mondiale. Ero giovanissimo, 
15 anni, e partire in mezzo a 
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“mostri sacri” del motocross 
mondiale mi faceva “tremare” 
al solo pensiero di arrivare 
alla prima curva in mezzo 
a loro. Ora questa “paura” 
la sto abbandonando e i 
risultati, oggi, si sono visti. 
Sono consapevole di avere 


una buona velocità e oggi, 
sommata alla partenza nel 
gruppo dei primi, mi ha fatto 
raggiungere il secondo posto 
di manche e il terzo assoluto. 
Devo ringraziare tutte le per¬ 
sone che mi stanno intorno 
e che lavorano per me. Mi 


hanno sempre aiutato fino 
a ora e forse, a volte, sono 
stati proprio loro a credere 
nelle mie possibilità, anche 
in maniera superiore di 
quanto ci credevo io stes¬ 
so. Devo a loro questo mio 
risultato di oggi”. 
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MAN AT WORK 


SI SCRIVE SCHAVA 
SI LEGGE PASSIONE 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Impressioni a caldo di Paolo Schneider e Stefano Avandero, due 
lucidi sognatori che hanno riportato in vita la leggenda di Maggiora 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Di Enzo Tempestini 

Paolo Schneider 

Due giorni che sono passati velocemen¬ 
te ma che allo stesso tempo sono stati 
“infiniti”. Siamo stati impegnati e molto, 
sotto ogni punto di vista. Abbiamo avuto il 
cantiere aperto fino al lunedi precedente 
la gara e seguire sia i lavori, che l’approc¬ 
cio e l’organizzazione dell’evento non è 
stato semplice. Credevamo nel successo 
della manifestazione ma fino al momento 
della “bandiera a scacchi” finale non è 
mai detta l’ultima parola. Ora siamo con¬ 
sapevoli di aver colto nel segno, soprat¬ 
tutto per il tanto pubblico che è arrivato 
a questa riapertura vera e propria della 
pista di Maggiora. Il tifo, le gare, il colore 


e il calore della gente hanno dimostrato 
che Maggiora è rimasta nel cuore di tutti. 
È stato emozionante. Scendendo dalla 
strada che dal paese porta alla pista, ho 
rivissuto i momenti che ero solito vivere 
quando, da giovanissimo, venivo a vede¬ 
re le gare. Domani ci riposeremo, ma da 
dopo domani si inizierà subito a pensare 
alla prossima edizione cercando di capire 
quali sono i punti dove poter migliorare. 
Non si sono verificate problematiche 
particolari, ma abbiamo capito quali sono 
state quelle situazioni che vanno riviste 
e ovviamente ottimizzate. Il 2014 è alle 
porte. 


Stefano Avandero 

Finalmente siamo arrivati alla fine di 
questo evento. È stata una lunga lotta, 
soprattutto contro il meteo che ci ha fla¬ 
gellato fino a una settimana prima della 
gara. Siamo arrivati al coronamento del 
sogno e alla realizzazione di tutte quelle 
idee che abbiamo sviluppato negli ulti¬ 
mi due anni. Questa settimana è stata 
veramente “di fuoco”. Un test importante 
per un’organizzazione completamente 
nuova. Non avevamo esperienza, ma non 
ci siamo fatti trovare impreparati. In poco 
tempo abbiamo imparato tante cose, e la 
risposta del pubblico ci ha dato grande 


soddisfazione. Si sono verificate tante 
cose e tutte positive, le gare sono state 
fantastiche e hanno notevolmente contri¬ 
buito a ricreare quello che era nei nostri 
intenti: riassaporare l’atmosfera magica 
di Maggiora di una volta e a detta di tutti 
quelli che sono intervenuti, quest’atmo¬ 
sfera c’era. Da dopo domani inizieremo 
a pensare al futuro. Ci sono stati tanti 
aspetti positivi ma ovviamente anche al¬ 
tre cose che dovranno essere migliorate. 
Il bilancio dell’evento non può che essere 
positivo ma non ci fermiamo di sicuro, 
questo è stato solo l’inizio. 
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AMBIENTE SICUREZZA 


SERVIZI DI ECCELL 


PHOENIX 



www.mercurioambientesicurezza.it 
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www.mercurioingegneriaspa.it 











































